
Atti Parlamentari — 4344 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVII — 1& SESSIONE — DISCUSSIONI — TORIATA DEL 2 DICEMBRE x891 

stere perchè le condizioni di questi famigli delle 
scuole militari sono veramente sconfortanti. 

Lo stipendio che essi percepiscono non è già 
quello che l'onorevole ministro ha accennato; ma, 
guardi il regolamento, e potrà rilevare che lo 
stipendio che è di 15 lire, arriva gradualmente, 
dopo 20 o 25 anni di servizio, alla cifra di 24 
lire mensili. Questi famigli hanno l'obbligo di 
prestare servizio per 16 ore al giorno; e quando 
per malattia o per età avanzata sono impossi-
bilitati a compiere il loro servizio, vengono sen-
z'altro licenziati. 

Ora a me sembra che, almeno per sentimento 
di umanità, dovrebbe il ministro della guerra ac-
cettare la mia raccomandazione; e se non intende 
portare un miglioramento allo stipendio mensile, 
assicuri a questi salariati del Governo una pic-
cola pensione, che valga a salvarli quando sono 
vecchi, dall'accattonaggio o dal ricovero. D'ai 
tronde, considerato il numero ristrettissimo di 
questi inservienti, si crede che potranno essere a 
dir molto 15 o 20 quelli che arriveranno ad aver 
diritto a questa pensione; per cui questo provve-
dimento non potrebbe riuscire che di ben lieve 
peso al bilancio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

PeifoiIX, ministro della guerra. Dirò semplice-
mente all'onorevole Agnini che lo stipendio mi-
nimo di questi inservienti è, come egli dice, di 
15 lire, ma lo stipendio massimo arriva a 30 lire. 

Agnini. Per gli ispettori dei famigli, che sono 
il 6 per cento. 

Peiloux, ministro della guerra. Gli ispettori 
hanno una paga assai maggiore. 

Creda pure l'onorevole Agnini, che quello che 
egli domanda urta in due cose. Prima di tutto 
non è esatto che un inserviente se fa un buon 
servizio sia licenziato; e quando per causa di 
età avanzata fanno poco o nulla, vengono man-
tenuti per commiserazione. Se qualcuno è stato 
mandato via, vuol dire che non ne erano con-
tenti. Tutti gli istituti anche civili hanno queste 
norme, perchè si pretenderebbe dal Ministero della 
guerra un trattamento diverso? 

Il maggiore ostacolo poi che si presenta, è quello 
che entrando per essi in questo ordine d'idee, 
bisognerebbe entrarvi anche per altri servizi 
che sono meritevoli anche di maggiori riguardi. 
E cito subito, per esempio, come ho già detto, 
le condizioni del personale dei deportiti d'alleva-
mento, il quale sì trova in condizioni poco liete. 

Vedo che 1' onorevole Stelluti-Scala fa dei 

segni d'assentimento. Egli deve conoscere quanto 
sia vero quello che dico, perchè ha fatto parte di 
una Commissione parlamentare che incidental-
mente ebbe ad occuparsi di questo, (.Interruzioni) 

Ad ogni modo è una questione che può essere 
studiata, e non ho difficoltà a dichiarare che si 
studierà, insieme ad altre consimili. In altro 
senso non potrei rispondere. 

Presidente. L'onorevole Agnini ha facoltà di 
parlare. 

Agnini. L'onorevole ministro ha accennato poco 
fa che i famigli hanno, oltre lo stipendio, il vitto. 

Or bene; fino a poco tempo fa era permesso 
ai famigli di esportare dall'Istituto quello che 
poteva loro avanzare sul vitto proprio. Ora, con 
pene severissime, è stata tolta anche questa con-
cessione. (Interruzione dell' onorevole ministro 
della guerra). 

Non mi posso contentare del confronto, che 
il ministro faceva con gli inservienti degli Isti 
tuti civili, perchè mi pare che vi passino delle 
grandi differenze, non essendo questi soggetti a 
discipline quasi militari come gli altri, a pene 
severe, a sospensioni, a multe, che vanno sem-
pre più assottigliando il loro tenue stipendio. Ad 
ogni modo io prendo atto delle promesse, per 
quanto vaghe, che egli mi ha fatto, e spero che 
considerando la sorte sconfortante di questi sa-
lariati del Governo, vorrà portarvi rimedio in 
qualche modo. 

Presidente. Così è esaurita la interrogazione 
dell'onorevole Agnini. 

Ora ne viene una dell' onorevole Imbriani-
Poerio al ministro delia guerra circa un grave 
caso che sarebbe avvenuto in Genova alla porta 
di una caserma. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro della 
guerra. 

PelloilX, ministro della guerra. Io credo che 
l'onorevole Imbriani abbia voluto alludere ad un 
fatto narrato da qualche giornale; che, cioè, la 
madre di un coscritto si sarebbe presentata alla 
porta di una caserma di Genova per portare da 
mangiare al figlio, e sarebbe stata maltrattata da 
un ufficiale; e che poi, sopraggiunto il figlio, que-
sti sarebbe trasceso a vie di fatto contro l'uffi-
ciale. 

Ebbene, per tranquillizzare la Camera, dirò 
subito che il fatto narrato da un giornale e ri-
portato da altri, non sussiste assolutamente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Imbriani. 

Imbriani. Il fatto sarebbe stato così feroce ed 
indegno, che ho creduto dover mio di interrogare 


